
A
ndrea Cozzolino scrive
al segretario del Pd Pier-
luigi Bersani, ma anche
a Nichi Vendola e agli
elettori che sono andati

a votare il 23 gennaio per le primarie
di coalizione napoletane «mettendo

a disposizione il risultato». È il passo
indietro invocato subito dopo il risul-
tato che dava vincente il parlamenta-
re europeo di “credo” bassoliniano
nella corsa a candidato sindaco. Una
vittoria di misura accompagnata dal-
le polemiche per i brogli che si sareb-
bero verificati in alcuni seggi, soprat-
tutto di quartieri popolari. Ma Cozzo-
lino non definisce il suo gesto «un
passo indietro», bensì un «atto di re-
sponsabilità a tre settimane dalla
consultazione senza che sia stato pro-
clamato il vincitore». E il segretario

del Pd apprezza il gesto riconoscen-
do a Cozzolino di essere «il più vota-
to» e che la giornata del 23 ha visto
«una partecipazione vera e appassio-
nata», sia pure con «un lascito di pole-
miche aspro circa il giudizio comples-
sivo sull'esperienza del governo loca-
le» eancora: «Legittimi ricorsi legati
allo svolgimento del voto». Un lin-
guaggio molto diplomatico quello
del segretario del Pd che tiene conto
degli argomenti del candidato più vo-
tato e di quelli di Umberto Ranieri,
che, distanziato per poco più di mille
voti, aveva contestato la validità del
risultato. Gli altri candidati in corsa
erano Nicola Oddati (Pd) e Libero
Mancuso per Sinistra e Libertà.

«Si tratta di un atto compiuto
per un obiettivo più alto e condivi-
so: il successo del centrosinistra al-
le prossime elezioni amministrati-
ve», sottolinea il segretario del Pd ,
per il quale i nodi politici da risolve-
re non possono essere scaricati sul-
la commissione di garanzie delle
primarie. Apprezzamento per l’av-
vio di una soluzione per l’intricata
questione delle primarie parteno-
pee va anche, da parte della deputa-
ta Luisa Bossa, al lavoro di Andrea
Orlando, nominato commissario a
seguito delle polemiche. Ora si trat-
ta di vedere se si risolverà il rebus
della candidatura di alto profilo, in
grado di superare e contemperare
le divisioni e di vincere le «seconda-
rie», ovvero la battaglia elettorale
per il Municipio di Napoli. I nomi
attorno a cui, anche prima delle pri-
marie, si è discusso senza arrivare a
una soluzione sono quelli di Raffae-
le Cantone, di Paolo Mancuso (pro-
curatore di Nola). Nomi su cui do-
vrebbe convergere anche Idv, che
però, dopo l’esplosione delle pole-
miche, ha candidato Luigi De Magi-
stris.❖
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Il Pd Giuseppe Lupo è sicuro: «Il

Pdl inSiciliaresteràall'opposizio-

ne.Lapropostadiungovernodi

unità regionale del presidente

dell'Assemblea siciliana France-

sco Cascio è impraticabile».

PARLANDO

DI...

Prodi e i 150
anni di unità

Cozzolino: «Se c’è
candidatura unitaria
mi faccio da parte»
ANapoli, il vincitore delle contestate primariemanda
unmessaggio a tutto il centro sinistra. Il Pd: «Bene così»

Il caso

NAPOLI
AVANTI, LOMBARDO

P
Lacelebrazionedei 150annidell’unitàd’Italia?Se il Tirolononvuole festeggiarla, per

RomanoProdi«èun’occasionedidialogo,diunione,di sentimentocomune.Noncelebrar-

loèuna follia», diceamarginediunconvegnoaPadova. E sulPaeseaggiunge: «Abbiamo

la crescita più bassa d’Europa,ma l’Italia può crescere più dell'1% previsto».
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